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Eace (Diti i giorni tràima le Vommkìii 
Viiin* a domisilió e nel rogno : 

Anoo L. 16 
Semoatre 8 
Ttimeitrii . „ 4 

Por gli Stati dell'Union» postalo : 
XUDO ì . . . . . . . . • * • • • . ' > ^J- ^ 

8omo«t«e « Trimeitto in, proporriono 
— Pagamenti antooipali -~r 

Un iiumaro >D|:»ratD Céntotlml S 

OireieioRe ed Àmminlsirazione 
Y,ia Profottura N. a. 

.*< : 

I l D{S0ORS0_GIOLira 

Il banohettd offerto all'oii, Giolilti 
ebbe Inogo ier, sera a Eoma nella saia 
del oriatftlli. al palazzi) dijll'Eapoalaloue 
In via Nazional». Oltre la tavola d'o­
nore, ve ne erano altre dodici da iO 
ooper^ti ciasoiiiia. 

I convitati furono 490 tra i quali 
tutti i minlatri ed i aotUi segretari di 
Staloì metto Salnt'Bou e Lauzàra, 

L'on. GHolltti eutfò applaudito alla 
ore 8 in punlo ad allora k sala pra-
seutava au colpo d'oooh a sorprendeiits. 

II frango ta aervitó assai solleoìtai 
mente o con molto ordilie. 

Dopo il caffè l'on. Bacoelli preaentó 
coM acooiicia parole S. E, Gloliltl il oul 
discorso frequentemante applaudito, per 
ragioni di spailo siamo spiacenti di 
non poter subito ripi-odiirre. 

Jl discorso ha fatuo aa'ottima iiapras-
sione, apeole nella pripoa pane pur l'in-
tonaZione giovanilmente tìduoioaa nelle 
forzo d'Italia. La parte riguardante i 
partiti nettameli te distinti inòonàerva-
tori e progr()saisti, soddisfece le; legit­
time aspirasioni. Fa notata l'intonazione 
franca, reoiaa, tale da non lasciar po«-
fiibile alcun dubbio su nuovi equìvoci. 
Piacque molto la confutazione della teo­
ria sai partiti, quale la espose l'on, Ru-
din! nella lettera : ai suoi elettori. Fu 
notato! ohe designai l'on. Jludloi Ocnla 
frase: capo dall'oppoaiiione. 

I punti più applauditi foroiJO! 1' ajf--
fermoalone, ohe l 'Italia ncjn si adatta 
ad essere una po.tenza di secondo ordine, 
e la' ncgiziooe' delle imposte a larga 
base. Fu applanditlssimo quando parlò 
della?néo9ssità "aélpartlti, e òii'óaja bo-
niùea dell'agro, romano. Applaudita, la 
patte, ohe, al riferisceiallaiquestione so­
ciale. 

II diadorsO jliacqne sdptatuttb por 
l'intonazloÀe sinceramente e ecbietla-
mente progreasista^democratioa,, 

CAIJlDOSeOPlO 
La data storica. 
4 liovombre, (1766). Nascita di Cario 

Botta; ' 

Un pensiero al giorno. 
Il torte Che sente fa ragione propria, 

88 volere; e ohi, sente profondamente 
la propria ragione, è già forte, 

' ' " • ' • • X 

LS' sfinge. Monbverbo. 

^, \ W: M:': : . ••••' . : " 

Spiegaz. del ,monoveibo precedente! 
KOVESGIA-EE 

X 
Psr.linire^ , , i 
Tra marito o moglie. 
Lui <-• Vedi che cosa stampa» quel bir-

bone,,dl Arturo sopra un giofoala della 
«apitala: ohe qui, nella nostraioitti, non 
haconosciutoche una sola donna onesta! 

Lei (distratta) -^ E ohi potrà, mai 
esaere,.quealadonna?' ; 

• Penna e forhioi 

mmm 
IN PROVINCIA 

OR0N'AOHB_EJPOLEMIÓaE 
Manteniamo > integralmente 

quanto-, fu scritto nel nostro 
giòraalé sulF inijefvista avuta 
dall'avvocato GirariJini col se­
natore Pecile, e dai primo sol­
lecitata. Chi. nega che ijuesta 
intervista abbia avuto luogo, 
mentisce. 

Quindi ripetiamo le nostre 
domande alle quali; sarebbe 
tempo si decidesse a rispondere 
lo stesso candidato Girardini: 

Oome fu die l'avvocato Qì-

mmm MII FOI'OLO - mum mwimmim mmmm ìumm 

Udine-Anno:X'-;N.'g63. 

I N S E R Z I O N I 

YA'illlI't'A. 

In torta pagina: 
OomirtliSitt, ISoiirolOgial DieMataiton!, 

BinKrsihliiaiiti i Cent. Ift 
por HDOIW 

In qoarta pagina a 10 
Por più imortionl prowi ds 00Dvsnii;8Ì. 

Ui nunioro arrttrala Ctntnlmi, IQ' 

Si vendo sil'teiloo)», ali» cartoiorfa àU-
dttsco 6 préaso i p'rlìiottaU tatiàtljaf. 

rardini si degnò di andar a 
consultare uno degli odiati e 
dispotici e tanto combattuti 
« duumviri »? 

Come fu che, dopo ricono­
sciuta la sconvenienza di com­
battere Doda, si è deciso a com­
batterlo e con mezzi e linguaggio 
tanto... convenienii? 

# * 

I Reduci per Doda. 
Elettori I 

1, Reduci ad i Yoterani vi esortano 
a votare per, il patriota 

Vederico Seistttit - WDaùa 
per queir uomo illustra che nello pagino 
della sua vita intemerata ha duo nomi 
gloriosi: Triesta e Venezia. 
Antonini Marco — Angeli Nicolò — 

Arrigoni Alessandro — Ba&tanzeiti 
Donato — Basohiera am. Qiaoomo 
— Costa Luigi— Comencini ing. 
prof. Francesco — Cani ani Oii>p. 
Maria — CroaUo Giov. Bal,t. — 
Di Zenna Giuseppe, generale — 
Del Fabbro Pietro — Doreiti Fran­
cesco— Ermaoòra doti. Domenico 
— Finardi Oiovannt — Qriffaldi 
Giovanni — Landon, Angelo — 
Luzzattù Giov. Batt.' — Magrini 
Francesco,— Martinuzxi Antonio 
— Màrzuttini doli. Carlo— Mu-
ratti Giiisto •— J^ardelli Federico 
— NàneiUEf-menegild'o — Nigris 
Giovanni — Orlandi Giovanni — 
Padovani Giuseppe — Picco An­
tonio —• Finali Antonio — Pon­
toni Giovanni-— Rossetti Luigi.— 
Sabbadini doti. Lorenzo — Stefani 

; fde^ Gai/ano —̂  Yianello Bortolo. 

» , , 
llc<Ctiii»raalo di Udine » 
Nel SUD numero di ieri l'organo mag-< 

giore glrardipiano conteneva il segnenta 
sfogo dì magnanimo sdegno, a noi in­
dirizzato: 
, «iVo» abbiamo sempre cercato iii 
iogni mollo di trattare onestamente e 
« oavalleresiiBmente col Friuli; e lauto 
• maggiormente ora aìxesiamo !.v?er-
• sari rifuggimmo, da tnt1;o che po-
• t()9se sembrar, villania o ingiuria. 5ÌIa 
• la nostra corteain non ebbe,altro oom-
« penso che l'inganno e la sgarbatezza: 
• ciò basterebbe a ,chiunque per traaoi-
• narlo giù sul tarrano dell'avversario, 
« a combatterà eoa (e sue armi, ma noi 
« ci limitiamo a provare a ad esp.ri-
«mere quel disgusto ohe,il gentliuomo 
«sente quando la mala ventura o la 
« necessità lo trascina in una canpona 
• di gente volgare.» 

Dico MoV, dunque s'intende noi Gior­
nale di rójW. Ebbene, ci aia lecita ila 
domanda: obi è oggi che impersona il 
Giornale di Udine, o al plnrale o al 
singolare,? 

I maggiorenti del partilo moderato' 
dei quali, era l'organo ? Ms. mammèhq 
per sógno, avendolo questi sconfessato 
ed abbanilonato nel giorno in cui, fra 
t i commenti della c i t tà» pel «caso 
strano», comparve in esso, iin primo 
articolo di auto-difesa delia candidatura 
Girardini. 
; Il suo redattore-capo Guido Maffei? 

Ma se quiisti è semplitieraente indi­
gnato par la evoluzione avvenuta' sanza 
il suo oonsenlimonto, anztobntro il suo 
saggio parere, che ai eoaformava, alle 
tradizioni del giornale. 

Quél bravo e gentile giovanedi Vir­
ginio Coretti, ohe vi collabora ora? 
Anche questo, secondo oi viene assicu­
rato, non sarebbe affatto eotualasla 
della evoluzione medesima. 

Sior Tita Doreiti, proprietario del 
Giornale? E stato lai a fare sepia 
troppa riflessione il colpo di testa, ma 
quando senti il. coro di proteste che si 
sollevò dalle voci più. autorevoli del 
partito che foiceva capo al suo giornale, 
sa ne -penti ainaramaate, a versò nel 
seno di più d'uno dei maggiorenti del 
partito medesimo, le.espressiooi del suo 
pentimento mista a qualche conato di 
ginstìaoazione. Il fa t toc i consta da 
fonte inecoepibile». 

Resta dn'nijn.) solo a parlara al plu­
rale nel Giornale di Odine, l'auto-dl-' 
tensore delia candidatarà Girardini ; mn 

: questo, lunedì mattina o martedì al più 
, tardi, ^vrà sloggiato, e ai suol sdegni 
,oj sapremo. tasBegnaiB' senza - troppa 
.dlffinoltà,, mentre coi oolleghi del Giorr 
•nate di Udine siamo e desideriamo i e-
stare amici. 

Né la colpa è nostra «e abbiamo dtì-
vuto ritornate sulla faccenda, con poco 

piacere ~ ns siamo sicuri e co ne rin-
oresoo — doi colleghi msdesiraì. La colpa 
è tutta dal «gentiluomo», au lo d fangòre 
della candidatura Girardini, il quale 
ieri, colle parole ohe, abbiamo citalo 
eopra, ha tentato d'inflìggerci senza al­
cuna ragione e molto,* apropoaito una 
lesione; mentre noi, non oravamo rei 
che di aver tìitato" tth .aHiocluccio della 
Breccia aelqUaìe si diceva oheil (Ji'o»*? 
naie di t/dMe fu» eéfeispio di botirènza 
politica «Ano a "che' detto giornale 
etetta nelle mani dtì' Valussi ». • 

Doveva, pigliarsela^cogli amici dilla 
Èrecoi'a) autori, del >oompVnnent«. 

Restiamo ancora, col tnedasiino GJ'OS* 
«afe,, ossi» oolisuii: collaboratore aiTMt-
dina.HO;j»-o GiV^ytJin!. 

Il /('rmKha risposto giorno per giorno 
a (ùtó i quattordici quesiti posti nel 
Giornale di Odine sulle varie questioni 
agitata iis questa polemica elettorale. 
Se l'articolista del Giornale non ha 
letto, legga; se ha letto e non capito, 
rilegga. 

La lettera del Circolo Garibaldi di 
Trieste è visibile- per chiunque, presso 
il nostro ufficio, colle firme originali, 
col timbro del Groo/o (l'alabarda trie­
stina, e la sorittii intorno Circolo Ga­
ribaldi, ecc.), e col timbro postale sulla 
copertina. 

L'aiitoidifarisora delle oandidàtiiraGi-
rardini dice ^arb • onestamente a fur­
bamente che fu Boritta e stampata nella 
tipografia Bardvisob. 

Già, il Comitato elettorale ohe proJ 
pugna ìa oandidatuiaSeismit-Doda, do­
veva portarla a slamnare nella tipo­
grafia d"l OiornnlediVdint, a inqaalla 
della Breccia 11 ?V 

E' pure visibile presso il nostro uf­
ficio il famoso pianeta coi numeri del 
lotto. Anzi molti l'hanno giù visto, e 
sanno ohi ne andava distribuendo altri 
simili..., non. per favorire la candida­
tura Saiamit-Doda. 

Anche. la quesllone dell' «energia ». 
e della «v i ta» non siamostatPnoi a 
tirarla in campo, e fummo provocati! a. 
riapondere;!' I facchini non, o'entraiio-
quando non. si volesse parlare degliàu • 
tori'di carte polemiche; c'entra solo il 
mens sana in carpare sano. 

Lo spirito sopraffino dell! aijtO'difen-
aore della oandldatura Girardini» nel 
Giornale di Udine, ripatatoi nella Bceo-
cia e nella Gazzetta di Venezia, ai 
aggira! tatto intorno al iFriùffi «mori­
bondo » ed a l Gran Pane. Scherzano^ col, 
pane e sono prossimi a dover inghiot­
tire un̂  tale companatico, ohe resterà" 
lorosallo'stomaoo. unpezzol 

E questo Friuli « moribondo » ohe 
dà loro (tanto da-fare, per oombattera 
il quale hanno al loro servizio tre gior­
nali in città, ed hanno tentato di averne 
un quarto, oltre quelli di tuorli? Che 
ne dite, lettori amabili eparspicaoi?... 
Sa fosse poi sano a ben vivol... 

* 

1 ISTlìflillBATl 
Collègio di Udine 

Federico Doda 
Collegio di Palmanova 

Giuseppe Solimbergo 
Collegio di 8. Daniele 

Pàolo Billia 
Collegio di Oemona 

G io vanni farinelli 
Collegio di Pordenone 

Saverio Scolari 
Collegio di Tolmezzo 

Arturo Magrini 
Collegio di Spilìmbergo 

Gustavo Monti 
» 

<(^niuido e dove? 
la i un manifesto anonimo in favore 

dellai candidatura Girardidij si leggono 
le seguenti righe: ha partecipato alla 
cura d«i stioi interessi (.del Collegio) 
con vigoria d'ingegno ed intelletto 
d'amorei 

UuasempIiOBflomanda: quando edova? 

Avvertenza importante 
per gli elettori 

Avvertiamo gli eiettori ohe 
è giurisprudenza già da parecchi 
anni consacrata dalla Camera 
che basta' scrivere sulla scheda 
i'ed'prieo Oftdaper indic'arel 
il nome del nostro candidato. 

* * 
DI Ei«titta tì nodln 

Il generale di Lonna, che emigrò' nel 
1869, a da semplios soldato si alevò ^ét 
solo suo merito all'eminente'grado'che' 
occupa attualmente ; ohe copri affidi im-
portantlssimij fra i quali quello di i-
spettofe genei'àle delle ferrovie; ohe fu 
deputato più volte,' è On uomo ohe po­
trebbe ««fvire d'éssinpio alla nostra gid-
vontù, e di cui qualunque città si ono»' 
rerebbe. 

Nonostante il partito politico diverso, 
egli sostenns il Dòd'a in una ridniòiie dì ' 
Reduci, e si recò, non invitato e nóW 
mandalo dà nessuno, a propugnare • la 
sua candidatura nella>adunanza'dV gif. 
rardiniani che ebbe luogo martedì nel 
"Featto Nazionale, sostenendo <She': biso­
gnava rieleggere il Doda, eminente' pa- • 
triota, uomo di Stato, superiore ai 
parliti. 

Non fa lasciato parlai;e, i basta basta • 
gli feoaro intendere che egli colà- era , 
mal capitato. 

Che si pn6 sperare dell'avvenire della 
Patria, se la nostra gioventù comprende , 
in tal modo la, libertà, ed il rispetto ad 
uno dei più onorevoli suoi' ooncittadinl? 

Al monoviro della Breccia la risposta. 
Un progressista 

* * , 
I ie «(u»tlil(tMke ÌAipoaluru 

d e l l a « B r e c c i a » 
Gli avvocati difonaori delia candida­

tura Girardini hanno mandato M'Italia 
del Popolo di Milano e quindi hanno 
riprodotto ieri nei loro organetto, ohe 
il Parroco di Pozanolo, a scopo di ré-
claffie elettorale, aveva letto dall'ai tare 
una lettera dall'on, Doda « «nnunzianta 
di aver ottenuto un bonefloio a profitto 
dalla nuova Chiesa ». 

La veritiera notizia h» provocato dal 
Cittadino Italiano di ieri la seguenti 

< E sparsa vaca, in sagaico ad una 
• corrispondenza da Udina all' Italia del 
i Popolo, ohe un Parroco del nostro 
« Friuli abbia raccomandato la candl-
< datura- dal Doda. 

« Siamo in grado di poter asaicnrare 
« senza tema di smentita, che nessun 
;« Parroco parlò dall'altare su oandlda-
« ture politiche. 

. il preoetto né eletti ni elettori è 
. seguito da tutti i veri cattolici friu-
. lani, e massime dal nostro Olerò. • 

È avanti sempre cosi, 0 impavidi Dal-
(samara della candidatura Girardini, La 
menzogna e la calunnia sono le vostre 
sola ed oneste armi, e non vi sgomen­
tano le smentite e gli acorni' ohe vi 
piovono addosso da tutte la parti. Sii 
musi no deventa rossi, dice il prò-, 
tagonista di una celebre oommedia di 
Augusto Boni 

* 
* « 

Un a g r i c o l t o r e p e r D o d a 
Una rispettabile persona ohe vive oi!a 

ritirata in campagna, ma ohe in altri 
tempi presa parta attiva alla vita pab-
blioa della Provinola, ooanpaodo anche 
cariche importanti, oi scrive la seguente 
lettera, ohe veramente non era desti­
nata ai giornale, ma che- noi abbiamo 
creduto opportuno pubblicare, seppri-
meudo però i nomi d; persone e di luo­
ghi, per non esporro ohi la scrisse alle 
generose ire dei girardiliiani, chi vo­
gliamo'tutte ris'erBate allki nostre spalle 
robuste.-

3 novembre 1893 
Egregio sig, Direttore delt Friuli» 
La' prego a Oóiupalirmì so con' que­

sta mia latterà vengo a rubarle pochi 
minuti ora ohe si sta agitando la Iptta 
elettorale. 

Mi trovo qui da circa un mese occu­
pato dai miei primati' affari, « loaia;ól) 
dal mio Collegio elettorale Oh'à.i,.., & 
mio costume di stare sempre a casa, « i 
non, bazzico mai per piazze,, per,botte­
ghe, nò per osterie. 

Non mi trattengo mai con alcuno, e' 
solo paiolo col miei affittuali che ' vètt' 
gono a far conti, o ohieddtffli' dilaiiièili 
e pagjre quanto mi devono. Non ho 

quindi mai avata oooasione di ocouparmi 
d'eleóoiii, e meno di quelle del flollc-
gio di Udine. 

Laggo il solo Friuli, a non aonosoo 
il Castello, né conosceva la Breccia, 
se un amico nim mi avesse dato a leg­
gere l'articolo datato da pfirtato 
dal numero di quest'ultimo giornale, 
chiedendomi la mia opinione, a ohe io 
disapprovai speoialraonts per la forma 
in cut s ta scritto. 

Oggi quell'amico stosso mi ràe6i)Ata 
che gli avvocati Girardini e Bertasdioli, 
dicono- ohe io ho disertati ì miei prin­
cipi pqlitiai, perchè porto Seismit-Doda., 
Vorrai mi si dicesse quali sono'stati i 
miei priniript, e quali sono ora. Io, n«l 
1876, mi dichiarai prflgrsssista, a .so­
stenni il candidato dì quel partito--
contro quello di Destra. Da allora 
ia poi mi uautsuui saldo per, U-
partito' progressista storiooi chs ritengo-
tenda a muoverai, ansichè rimaner i'émao, 
0 retrocedale. Non fai. oè sono radi­
cale, a meno anarchico. 

lo non conosco di vista uè Gicacdini, 
né Bertaoololi. Non ho mai parlatQcofc 
tro il Oirardini ; posso soltanto aver 
d«tto, che se appartenessi fra gli elet­
tori del- CUiIsgm* di ViW, rìiCandomi 
alle orna, - voterei per un uomo vene­
rando ed illustra, tanto benemerito del­
l'Italia. 

Tirar me poi in campo iu an Colla-* 
gin al quale sono estraneo, mi para uno 
schermo di poco buon gusto. Non sono 
stato mal allii oacoia di voti, né mi 
sono mai sfatato pet l'uno o per l'al­
tro, ad io modo da procurarmi la rau­
cedine. 

0 bella, vorrebbero questi signori, 
ohe io non conosco, che sospirassi per 
i loro begli oooW ? Non ne h inno ab­
bastanza di quelli ohe predicano, e scri­
vono a loro modo par farli riusoire ? M 
se avessero da far fiasco ? Ci pensino 
essi, che a me'non'im{tortB un cavolo, 
come non perderai il aonnn, né l'appe­
tito, sa riuaoisaero nei loro intenti. 

3uoio del Friuli flin dal suo pascarCj 
ho voluto raccontare ' a lei, signor Di­
rettore, queste cose che sono frutto dagli 
umori elettorali ohe si osservano oal ' 
Collegio di Udine.... 

1» 

» » 
Badate ai fatti vostri;.... 
Caro Direttore. 

Negli « Appunti di un^progressista ^ 
che avete pubblicato nel Friuli dì jeri, 
accennate alla posiziono dall'on. Sei-
smitDtfda come' rappresentante della 
« Riunione Adriatica di Sicurtà di Tria-
Bien, ohe ha una rappresentanza generala 
iu Italia; poaiziont) sulla quale i girar-
diniani malignano alludando allo irra-
deotiamo dall'illustre patriota della Dal­
mazia. 

Stanno btiuiaaimo la oaaarvasioni 
ohe avete, fatto circa all'indipendenza 
del Doda per tal posto, ouorifloo per 
la Sbcielià che rapressnta , ma avete 
dimeatioato una oiroustanza rilavante, 
ed è questa, ohe a Udina in Via della 
Posta, esiste una Agenzia Generale 
della Società denominala t Assicura­
zioni Q-éoerall di Venezia • che non è 
altro ohe una-rappresentanza centrala 
par l'Italia dalle ii. rr. Assicurazioni 
Generali dì Triesta. 

Bbbena a chi non sa a Udina ohe 
rappresentanti delle «AasionrazioniGene­
rali di Venezia • nella nostra città sono 
i Fraisi» Girardini, «ao dei quali è pre-
oisamente l'avvocato Giuseppa Girardirii, 
il candidato di qaei siffatto giornila-
oolo?l 

Occorrono commenti i' 
Un imparziale, » 

Continua ii fiorito linguaggio 
L'aato-dìfsnsore della candidatura 

Girardini nalla Gazzetta di Venezia, 
continua ad usare il suo liaguaggio 
nobilissimo. Ohe dirai in verità di una 
causa ohe ha bisogno d ì , ricortera -al 
trivio per avere unqualunque sostegno? 

Udite cosa scriva-nal' numero' d'oggi 
di quel foglio del partito dell' ordine, 
organo dei gentiluomini; 

Dica ohe il Senatore Pecile-è diven­
tato il conte'ZÌO' dai Promessi Sposi, 
e in questi-giorni- soffia perchè Udine 
attraversa ' uri assai brutto pariodo(?l) 
a accadono qui cose gravi (ah si, se 
non altro la petulsnza e la isfaooiatag* 
gine nal 'combattere aloalmente un pa­
triota illustre). ' L'auto-difonsora sog­
giunga ohe il ' prefetto Gamba suda 
freddo e bestemmia come un Capanao 
(ohe gentilezza! )j ohe un reduce smania, 
rotea il randello e pare un invasato) 



IL FRIULI 

oìie il Senatoro Pooils confabula col 
suo stalliere (comò il corrispondonte 
si compiaee doll'ambiente immondo I ) ; 
che i progressisti sono una congrega, 
barattatori di collegi, polemizzanti ad 
armi corte; che Doda è orgoglioso, 
inetto, ignorante, sguattero, cleputato-
agenxia ; non ha mai fatto nulla di 
bene, è il comodino della congrega ; 
che quindi gii sarà dato il oofci'o (aem-
pro frasario da stallai) essendo célèbre 
par la sua balordaggine, ooo. e«o. 

1 nostri lettori, tacendo uno sforzo 
alla delicatezza del loro oltato, come 
abbiamo dovuto far noi, non hanno ohe 
da leggur» la Qazzetta di Vtmzia 
d'oggi. 

Tale •aoriuolo sarà saVntare, se non 
altro per convincere anche quelli coi 
rimanesae un dubbio solo sulla nesènna i 
base di una candidatura che il appog­
gia unicamente sulle immondezze, sul 
vituperio, e sul frasario da trivio. 

: delle incivili disapprovazioni di certuni 
( che hanno imilgnato più ohe confuso 

l'Illustre uomo. 
I Noi però, non temiamo i nostri av-
j versar! giacché l'uomn por cai essi hannc 
I iniziato la lotta contro l'on. Doda, non 
! reggo al confronto di questi, sia per 
I i saldi prlnoipì liberali, ohe per il 
, onoro, e la superiore intelligenza; a 
' noi ohe ai principi pniitioi ben distinti 
i molto ci teniamo, fidenti nella sua opera 
1 e vaUira lo aosteniamo ed è all'on. Doda 
I ohe gli elettori sinceramente libatali 
[ daranno il voto, pbtohè, oome amiamo 

ripetere nelle odierne condizioni sarebbe 
j imprudenza ad Indegnità darlo ad altri. 

Arminio 

La gazzarra ò inoomlnoiaia f 
! fautori di Girardini cominciano la 

propaganda speoialraahte nelle osterie 
dova si vende il òoocafo. K qui si 
bove, si grida, a poi persuasi in tal 
modo dei meriti aocezìon&li di Girar­
dini, si continua la propaganda per le 
vie della città. 

E uno spettacolo edificantissimo, a se , , ; . , 
continua, assisteremo addirittura ad una \ f.S'I^Ì^'' ^ 
gazmra di quello cui la nostra città non 
è mai stata abituata. 

Ora che sorga suU'orrizzonte il nuovo 
astro, dovremo staro preparati a tutto, 
non solamente noi, ma la cittadinanza 
intera. ' 

La nuova oligarchia 
« la 8un %awn iioilU«a 

La strana lotta a cai asaistiafto ,ln 
questi di par l'elezione dell'uomo che 
dovtà rappresentare il nostro Gillegio 
al Parlamento è davvero poco edificante 
e né! considsrare il campo su cui è 
portata dobbiamo persuaderci del no­
stro intimo convincimento. 

Anzitutto più che lotta di priuqipii 
basati ad una sana morale politio, e 
per la quale è bello combattere, noi 
vadiamo una lotta personale ambizio­
samente interessata fra un giovane av­
vocato aostanuto dagli odierni barbas­
sori di una i'aisa democrazia e un vec­
chio intemerato palriotta, l'ou. Doda, 
il quale, nel suo glorioso passato non 
ha seri motivi per essere abbandonato 
in questo momento dai vecchi elettori 
suoi, per quanto artificiosamente si gridi 
tutto il mal? a lui dai nostri avversari 
pnr sostenere un uomo poco noto, ine­
sperto della vita pubblica e di ignota 
fede politios. 

£ questo perchè si fa dai nuovi de­
magoghi tìinio amorosamente interes­
sati dal benessere del popolo?... Per 
abbattere, seconda loro, certe vecchia 
ed insopportabili consorterie ed il loro 
inveterato predominio sulla massa elet­
torale. E forse potevasi approvate quando 
si fosse proceduto rettamente; ma invece 
noi vediamo ohe si 4 voluto abbattere 
la vecchia consorteria per edificarne una 
nuova assai probabilmenta peggiore della 
prima, e l'odierno .allettacelo Informi. 
Possono affermare i fautori della can­
didatura dell'avv. Girardini di aver rot­
tamente seguito la via indicata dalla 
maggioranza elettorale, iuterpratando 
giustamente la volontà della medesima? 

Non lo crediamo. Ad ogni modo si à 
voluto abbattere la supremazia dei cosi 
detti duumviri •gat sostituirà una nuova 
oligarchia più funesta, la quale resasi 
palese a poco a poco al principio della 
presente lotta ieri l'altro si sono affer­
mali nella riuniona del Teatro Nazio­
nale. Si è •Bolulo itx crederà che dalla 
moltitudine, dalla base dalla piramide 
venisse iti luce per Ihoalzàrsi al vertice, 
mentre è dal veiJtioe èha è partita per 
espandersi sulla base, ss vera baso vi 
sia, ed è facile a ciii non abbia la mante 
offuscata riconóscere questo giochetto. 

Si dà colpa ai rftsMmBin'per il modo 
con cui venne proclamato l'onor. Doda, 
ma bene analizzando si trova che i fau­
tori dell'avv. Girardini hanno fatto istes-
tamente. In ogni modo anche senza 
l'imposizione dei duumviri, l'on. Doda 
sarebbe sempre stato il candidalo degli 
elettori einoerameta liberali; giacché 
nelle odierne oondijioni non si potava riè 
doveva abbandonarlo. 

Bando dunque alla vana rettorioa di 
certi messeri, quando si vuole innal­
zare di troppo un giovane uomo che 
non ha il coraggio di affrontare, gli e-
lettori dopo un invito, ohe anzi con arte 
ciarlataneaoa ai è oereato di provenire 
e schivare questo desiderio ove fosse 
stato espresso e richiesto, coma infatti 
lo fu. L'egregio Generala Hi Lennsi a-
veva bene osservato e messo in chiaro 
il bisogno ohe l'avy., Girardini si pre-
aeniassa agli elettori per esplicare il suo 
programma; ma gli avversari non hanno 
voluto sentire quella campana cercando 
di ribatterlo oou motivi affatto sodatici 
a con modi non corretti,- pur tacendo 

« L'on. Marzia, eoa nobile 
I atto di deferenza verso le virtù 
( patriottiche più degne di osse-
s' quio, ha dichiarato ai suoi a-
1 mici di San Vito al "raglia­

mento che non intende di con-
î raporre la sua candidatura a 
quella di Alberto Cavalletto, 
ohe si ripresenta ai suoi vec­
chi elettovi, 

«È un esempio di abnega­
zione che onora altamente l'on. 

che vorrammo fosse 
imitato da altri, dai quali si cerca 
di attraversare il ritorno nella 
Camera elettiva ad uomini che da 
più di trent'anni ne sono il de­
coro.» 

(Dalia Riforma di venerdì 21 otto-
bra 1892, n. 295). 

«Quando negli uomini che 
hanno una pagina gloriosa 
nella storia della nostra reden­
zione politica, concorrono pure 
i requisiti di animo e di intel­
letto che li rendono meritevoli 
di sedere nella Camera elet­
tiva, la loro esclusione diventa 
odiosa e non depone in favore 
del carattere di quegli elettori 
che li abbandonano. » 

(Dalla Riforma di domenica 23 ot-
tobra 1892, n. 297). 

A r t i o n e s t e ! l 
Il manifesto degli operai in favore 

della candidatura Federico Seismìt-Dod i, 
fu per molti una rivelazione, per al­
cuni uno sgomento. Avevano creduto 
cha'il candidato degli operai fossa Gi­
rardini, invece videro oautoventioinqtte 
operai schierarsi francamente a soste­
nere la candidatura democratica di Fe­
derico Seismit-Doda. 

Tale manifesto face tale e tanta im­
pressione in città, ohe i sostenitori di 
Girardini tentano .di parare il colpo. 

Ecco il coma. Alcuni galoppini vanno 
in giro dagli operai firmatarii del ma­
nifesto, e tentano con astuzie, con in­
timidazioni e oon minacele, di far loro 
sottoscrivere una dichiarazione di questo 
genere : 

« Dichiaro so sottoscritto di aver ap-
< posto irrifiessivamente la firma al 
« manifesto aostenente la candidatura 
• Doda, ritenendomi assolutamente 11-
« bero neU'esplicazione del mio voto,» 

Sappiamo ohe qualche operaio si la­
sciò Indurre a sottoscrivere, ma sap­
piamo pure ohe cedette solo alla vio­
lenza di quei galloppini. 

£ qneeta ai chiama libertà! _£ que­
sto si chiama scuoterà il giogo del Gran 
Panel Guai sa tale gente si persua-
desso di avere l'appoggio della cittadi­
nanza: saremmo di fronte ad una con­
sorteria della peggior specie, ohe non 
«apremmo dove potrebbe condurci. 

Frattanto avvertiamo s nostri amici 
operai dì tenerci informati dello vio­
lenza e della arti di questi liberali de­
mocratici di nuovo conio, a noi a no­
stra volta ne informeremo il Procura­
tore del Bs, per quaiùto possano poi 
sperare sulla difesa di avvocati molto 
ciarlieri. (***) » * # 

Come risulta dall' annuario 
1892, il comm. Federico Seismit 
Doda è membro della Commissione 
censuaria centrale, assieme al­
l'on. Giolitti ed altri. 

Se il Governo avesse ritenuto 
contrario il Doda alla perequa­
zione fondiaria, non lo avreobe 
nominato a far parte di quella 
importante Commissióne; e se 
il nostro candidato ha accettato 
quell'incarico, ciò dimostra il suo 
desiderio di dare esecuzione ad 
una legfe,e dello Stato, quan­
tunque avesse preferito un si­
stema diverso. 

T r i e s t e e r I t a l i a . 
«L'associazione UBiveraitaria romana, 

rjcevettB dalla cittadinanza triestina 
lire 10,000 oome concorso alla Cassa 
universitaria nazionale. » 

Questa notizia portata da un tele­
grammi! dal flesso del Carlino, cosi è 
oommantat» dal medesimo giornale! 

« Una tale cospicua offerta da Trio-
sto in questo momento In cui la lotta 
elettorale preoccupa tutti i cittadini i-
taliani, giunga opportuna" a ricordare 
le aspirazioni costanti della nostra so­
rella, ed ammonisce governanti e po­
poli di non dimenticarle • . 

Chissà sa |1 girardiniani direbbero in 
questo caso : « 0 che s'impiccia la cit­
tadinanza triestina colle nostra univer­
sità I ? » 

» # 
Marzin insegna. 

L'egregio Sindaco di San Vito al Ta-
gllamento oi comunica il seguente te­
legramma inviatogli da Desonzano dal­
l'ex deputato Marzin ; : 

«Conformando pienamente mia pub-
« bliaa dichiarazione, prego vivamente Lei 
t amici evitare pericolosa dispersione a 
« votare concordi onorando noma Ca-
« valletto. Autorizzo rendere pubblico 
«presante talogramma. Marzin»,-

KmìièVAdriatico d'oggi riproduco 
questo telegrawraa, a lo commenta cosi! 

«L'esemplo dell'ou. Marain, progres­
sista,, che ai ritira di fronte al vera-
manto venerando Cavalletto, moderato, 
non gioverà ad Udine, dove un giovano 
che si dice progressista, aiuta del suo 
nome la lotta contro Federico Seismlt-
Doda, una fra la più pura, fra le più 
alta individualità del Veneto?» 

No, non gioverà, oari oolleghi. Sono 
in ballo troppe ambizioni a troppi in­
teressi. * * * 
Agli elettori di San Daniele-Codroipo 

Alieni dalla esagerazioni irraquieto e 
dalle novità morbose, con parola serena 
e omvinta, in nomo di quei alti ideali 
ohe dovrebbero essere superiori ari o-
gni discussione, noi Vi raccomandiamo 
di portare I vostri suffragi sul noma 
del comm. Paolo Billia. 

Paolo Billia non ha bisogno di esservi 
presentato. Per lunga consuetudine egli 
visse nel nostro Collegio e n« conosca 
le condizioni ad i bisogni; nei Oonsigli 
dei Comuni a dalla Pnivincia costante­
mente ed autorevolmente, egli spese la 
sua attività, la sua parola. Non havvi 
In Friuli utile Istituzione. Egli non ab­
bia oon pertinace volontà o promossa, 
od alntifta. Nel divorai rami delle pub­
bliche amministrazioni «spartissimo. 

Criterio retto, mento equilibrata,. 
Paolo Billia è uno di quegli uomini pra­
tici e volonterosi dei quali il Paeae ha 
tanto bisogno. 

Paolo Billia fu due volte il nostro 
deputato, lo fu nell'altlma legislatura 
a sorutiuio di lista, e lo fu ancora prima 
a Collegio uninominale. Militò sempre 
nella sinistra ooatituzionala! volò con 
essa tutte la leggi di riforma e di pro­
gresso; si dichiarò contrario al preoa-
dente Ministero quaudu questi vanne 
meno alla sua promessa, a sostenne il 
Ministero attuala ohe vuole il pareggio 
del bilancio madìaute economie. Sopra 
una cosa il nostro, candidato non tran­
siga, la feda aalda ed irremovibile alla 
legge fundameiitala che ci governa. 

Noi stessi.siamo testimoni coma.Paolo 
Billia, deciso di ritirarsi a vita privata, 
alla ittsistenza nostre cadesse solo quando 
gli fu rappresentato il pericola di un 
candidato extra-costituzionale. 

Ed infatti a itti ai ooatrappona un 
uomo in cui tutti rispettavano le con­
vinzioni più che radicali, delle quaM 
agli stesso non faceva mistero e che gli 
chiusero finora le porte del Parlamento. 
Anche in questa occasiono a quel can­
didato sì chiesa ripatutamente dì di­
chiarare sa rientrava nell' ambito dalle 
istituzioni che ci governano, maee no 
schermi sempre; salvo di pronunciare a 
voce in una seziona del Collegio parole 
equivoche a di sopprimere quelle parole 
in altra sezione del Collegio. 

Elettori t 

La lotta qui da noi 6 nettamente se­
gnata. Da una parte il candidato pro­
gressista, ma lealmente monarohioo; 
dall'altra parta l'ultra radicale ohe non 
rioonoaoa la pietra angolare dello Sta­
tuto e dai plabiauiti. ' La scielta non 
può esser dubbia parche la grande mug-
gioranza degli elettori è liberale banel, 
ma aphieltameuta monarchica. Egli ò 
In nome di uii" alto princìpio superiore 
a tutti 1 partiti ohe noi vi raccoman­
diamo di votare ooucordi pel candidato 

P u o i » B l l i l n . 
l promotori: Zuzzi doti. Mattia — 

Zuzzi diitt.. Giacomo — Moro Giov. 
Batt. — L. dott. Ciani — Balllco Do­
menico —• JButtazzo Ugo — Melchior 
Marcello — Chiaruttini Luigi— Oi-
gaiua Guido —: Prof. Giuseppa Palla-
grini — Baschera Andrea — Cigaina 
Ciarlo — Spangaro Vincenzo — Lau-

rents Mario — D'Orlando Qlov. Batt. 
— Cantoni Giov. Batt.— Rinaldi dott. 
iJinlele — Prasaaooo Luigi — Pasilua-
lini Eugenio — De Rosmini log. En­
rico — Brunetti Giovanni Battista — 
Donati Giovanni Maria — Da Oìllia 
Ginssppo — Spaagaro Paolo — Ra-
molto Giovanni — Bmaldi Antonio — 
Alessandro Lanreutl. 

Ci mandano da San Daniele 3 novem­
bre : 

(X) I radicali di Sm Daniale sì-il­
ludono, 39 credono di conseguire una 
grande maggioranza. Il discorso del-
l'iivvooato Luzzalto non ha fatto buona 
impressione relativaraanta alla sua di­
chiarazioni di fede politica. 11 cosidetto 
Comitato Centrale aveva formalmente 
promesso che il Luzzatto avrebbe detto 
di agire nell'ambito delle istitusioni. 
Ha detto soltanto, parlando di sé, che 
vAiiva dalla « nave di Garibaldi re­
pubblicano » e pronmioiò altra frasi che, 
0 dicono niente, o fanno chiar.iment'i 
oomptendera ohi egli mantiene i suoi 
princìpi radio ili-rapnblicani. 

In questo importante argomento do­
veva parlare chiaro agli elettori, Bgli 
dovrebbe sapore ohe at friulani è tacile 
comprendere le cose nella loro realtà: 

Prima di proferire le parola allusive 
al ponte, oon qualche fraooiata malo a 
proposito verso chi si è prestato molto 
tempo prima dejle alezìoni, doveva in­
formarsene; e se lo avesse falto, avrebbe 
trovato prosso II Municipio prova con­
vìncenti. Non abbiamo persuasione che 
il Luzzatto farebbe altrettanto. 

Dopo ! clamori a San Daniela è su­
bentrata la calma e 1» riflessioni); ed 
ora non ci resta ohe attendere l'esitoj 
potando asaicnrara ohe ormai alcuni fra 
gli elettori, i quali avevano divisato di 
astenersi, voteranno per 

IPn«)o B ì i l i n . 

Saverio Scolari 
ed Emidio Chiaradla 

• Nel programma ministeriale leg-
gonai taluni periodi relativi all'istru-
ziona pubblica ed ai propositi dell'on. 
Martini per immegUarla. E, pur troppo, 
qtiallo dell'isiruzioae, è ancora arduo 
prublema d'attualità! 

• OrdairultìraaOporadell'illusire prof, 
Saverio Scolari, ohe ìosegna Diritto 
Costituzionale presso l'Università di 
Roma, vogliamo togliere^Icuna pagine 
dettate con entusiasmo dal bene, e sca­
turite da intelletto acuto e abitualo a 
seria meditazione sui bisogni della so-
oiatà presente. 

« fi grosso volume del prof Saverlo 
Scolari, a questi ultimi giorni uscito 
alla luce a cura dall'editore Ongania 
di Venezia, sotto il titolo 11 Regno e 
la Sooióarazia in Italia, è Opera pode­
rosa e ohe mariterà l'attenzione dei no­
stre Sjoiologi a FilosoS civili. 

«l pochi brani ohe pubblichiamo, 
siano attestazione dalia nostra stima 
per i meriti soiautifloi dell'Autore. » 

E dopo detto questo il prof. Giuasani 
nella Patria dei Friuli porta a suo 
candidato per Pordenone il Chìàradia. 

Forse perchè ne' suoi calcoli ha pau­
sato che quest'ultimo abbia maggiore 
probabilità. 

Ma dopo 11 successo oratorio del prof. 
Soolari della scorsa domenica; diremo 
meglio: dopo che l'illustre uomo vin. 
oando personali ripugnanza, dichiarò 
dì accattare la candidatura di quel Co-
legio; le sorti si sono mutata. Tuttala 
probabilità sono per il trionfo di Savo­
rio Scolari. 

Qoal differenza di Saper» a di carat­
tere fra 1 duB contendenti 1 Contro il 
Chiaradla sta un fatto oha gli taglia 
la tosta oome uomo politico, e eh? è ben 
noto agli elettori di Pordenone. 

Con quell'arte, oha nessuno gli con­
testa, il Chiaradla sì era fatto amiCo 
di Grispi, anzi era divenuto 11 suo 
uomo di fiducia. 

La vigilia dalla orisi dsl 31 gennaio 
1881, il Preaidenta del Consiglio dai mi­
nistri chiamò in sua casa alcuni ìntimi 
suoi, por prendere consìglio sulla situa­
zione ohe si faceva minacciosa par 
lui, e fra ì consulenti fu pure l'on. Chia-
raiiia. Il fatto etia noto a tutti. 

Quale non fu la generala sorprpsa 
alla Camera quando Chiaradia, l'indo­
mani, votò contro Crispil 

Varo è che il Ministro Rudini (coma 
pur troppi avviaue)'gli diede l'onori-
floo incarico di rapprasantara il governo 
italiano a Vienna nella trattative per 
la convsnziono postale, ma altrattauto 
vero è ohe, ritornando alla Camera, non 
avrebbe più nessuna riputazione a non 
godrebbe di nessuna influenza. 

Se lo ricordino gli elettori di Por-
danoua e Sacìle, 

Un progressista. 

Per la candidatura Marinelli 
Un egregio amico nostro, che non 

appartiene al Collagio , di Gemona, oi 
scrive: 

Tutti 1 frinlaui devono esaera grati 

agli,elettori del Collegio Taroanto-Ga-
mona, par aver aooattato alfunanimità 
e oon si grande entusiasmo la candì-
dntura dell'illustre prof. Giovanni Ma­
rinelli, noma scha tanto onora la nostra 
piccola patria e alla quale nesaunu me­
glio di esso può essera in grado di ten­
dere servigi segnalati alja Cainera. E 
dìfaltl io credo ohe nessuno meglio di 
esso la conosoa : di esso che l'ha visi­
tata palmo per palmo, l'ha atudlat.; 
sotto tanti aspetti, l'ha descritta in un 
numero stragrande dì pregiati lavori. 
SehbaiiB professore all'Univorsltà di Pa­
dova prima e poi all'Istituto di studi 
superiori in Firenze, pura qui ebbe sem­
pre il suo cuore, qui viene tutti gli 
anni a passare le vacanza, qui presiedo 
la nostra Società Alpina; e non vi è 
mai questione oha si agili intorno , al 
Friuli la quale lo lasci ìndifforante. 
Mento elevata, nutrita di studi fortis­
simi, lavoratore paziante. Instancabile 
s'è acquistino uno dai più bei nomi nel 
campo della scienze a speoialmenta In 
quello dellti geografia, ualla quale oggi 
è riconosciuto uno dal primissimi in I-
talia. D'altra parte onestà u integrila 
di carattere principi schiettamente li-' 
barali, bontà d'animo, teuacia dei pro-
prositi; non nulle chiacchiere, ma fatti. 
Sarebbe stata una vera vergogna, anzi 
un delitto il lasciare da parte un tale 
valore ; poiché è cotto ohe anche nalla 
vita politica ' coli» forza di volontà 
che non gli è mai mancata, colla 
vaatissima cultura, ooU'ingegno potente 
Il Marinelli saprà farsi strada in breve 
d'ora e non sarà un nmilo gregaria coma 
tanti. fm 

" * . • 

Collegio di Palmanova -latisatia. Ci 
scrivono da Latiaana: . ' :, 

(E P.) La riuscita della candìdatoija 
SoUmbeigo oramai, non è posta in dub­
bio chada quei pochissimi, i quali vanno 
diatro nomi di candidati sansa' alcuna 
baso seria. 

E fra questi v'è il Terasona, i cui 
rari partigiani si aforzano di vincerà 
l'antipatia che dovunque incontra, non 
già por la sua paraòna, ma perchè non 
può avare una radice qualsiasi una b>n-
didatura dalla quale non si conoscono 
all'atto le plausibili ragioni-

Ma v'ha di più, ad è che il Tera-
aiua non a'è ancora fatto vivo, non ai 
sa nemìneno se accatta ornano é sianìb 
alla vigilia dalla elezione. 

Via, non è proprio serio aostenero 
simili candidatura, e gli elettori che vi. 
sì attaccassero disperderebbero il loro 
voto inutilmente. È aicooma l'esercizio 
di questo alto diritto consiste in u < atto 
di somma importanza, gli elettóri sanno 
oha vi h» un candidato, veraraaute na­
turale, ed è questo l'on Soiimbergo cha 
ha d&to saggi di intalligenza, operosità, 
esperienza parl«ra«ntare e perfetta oo-
noscenz» dei bisogni del Collegio. 

Aggiungere parola sarebba affatto 
sup-trAuo e perciò non amo dilungarmi 
a dimostrare ciò ohe ò luminosamenta 
dimostrato. 

» 
* * 

Sotto il titolo « Impressioni delta 
lotta» ci scrìvono dal Collegio dì Pa|., 
msnova-Latlsafla: 

Il Manitusto degli elettori di Palma-
nova propugnante Terasona aveva già 
fatto meschina improsSioue, quando oggi, 
comparvero sette periodinidi una let­
tera programma dai colonnello nella quale 
ovvi una sola cosa di ben chiaro: ohe 
nulla si b detto. Nessuna questione 
(dico nessuna) vi è toiwata se sì ec­
cettuino due soli concetti; il primo che 
non approverà diminuzioni nelle epese 
militari, il secondo che esso Terasona 
si presenta coma ministeriale oon pro­
messa di voto condizionato. Il programma 
è preso coma un vero scherzo elettorale. 

Quello che il sig. Terasona avrebbe 
dovuto spiegarci si è se asso à ancora 
di quella opinione sotto la quale pra-
sentavasi alte elezioni nel 1882 con 
fede spiccatamente radicale. Informi 
il supplemento 25 ottobre Ì88S della 
Patria del Friuli. E questo, il suo pro­
gramma proprio non amautisce. Tace. 

» 
* * 

Pietro Sbarbaro 
t tor e i l i tae | i | io g« l i iube rg ;« 
Leggasi nell'ultimo numero della Li­

bera Parola: 
' Memora della acoogliauza più óhj 

liete 8 più che oneste, ricavata par bene 
due volle nella gloriosa oittadslla, dove 
par tanti anni languì il generala Zucchi, 
voglio, perchè davo, ricambiare tanta 
cortesia oon un consìglio onesto. Di non 
staccarsi dall'on. Soiimbergo I Egli non 
è un Cordova di eloquenza,' né un Mu­
ratori dì erudizione, ma é galantuomo,' 
e non credo cha alla sue mani il man­
dato legislativo scapìtarebba! 

« Non stimo probabile oha li Conta 
Pio Brazzà di Savorgnan, storico nome 
onde le stesse statue marmoree di Pal­
manova ramUiantan le glorie, ai presenti 
candidato. E non oonosca onndidato al- ' 
tro più degno del popolare , suffragio 
di G. Soiimbergo, oha vivo onestamente 
dalla sua peana ed ha la stima di tatti 



IL F R I U L I 

i suoi Oo\laghi più stimàbiU »d «tttor». 
voli nel fatto della parionala probità. 

< Amioi" di PalmuDÒv», asooltule! Voi 
mi iiono^oete, psiche mi avete non solo 
letto, d ivedu to , e pòtets giadloaruBe : 
SODO oapào'e Si servirò, scrivsndo, ad 
altra liisplfaiiioue o interresse, oh« l'i-
BjiitBzioae della oosaiania, e l'internala 
della patria a della vòtità> li'iittimo 
Solimbergi), tatto petato, enu merato, e 
oaloolatcJ, è l'unico uomo, ohe, rieletlo, 
possa rispiirmiatui qoaloliB rimorso, 
qtialcbe aonndalo, ^iisloha pentlmsoto ! 
È più non dico. » 

' • « 

» » 
Goilegiii di TolmazM. Dal Canal del 

Ferro, J novembre: 
(B) GIS eiettori di bnòn senso dei 

Distretto di Moggio, 0 fortnqatameDle 
* BOBo i più, sono d'aooordo sul nome di 

Arturo Magrini 

terobè pei enoi praoedeutij par gii e£-
caci servigi prestati al paese quale 

Consigliere Provinciale e Segretario dal 
Consiglio della Provìncia, carica obe de­
gnamente copre da oltre dieci anni ; per 
altri incarichi di non minor importanza 
riooyutli per la sua inoonfalabilo oom-
polenàa, perebè oonosoitore perfetto 
delle cose oarniolie e di qatisti vallata j 
per il SUO amore alla aoieiika e al la­
voro; per la valida sua oooporaziono 
non mai .mancata a dileaa degli lata' 
ressi dei nostro dòlleglo; ed infiu* ptr 
labeudinerenze patria dellasua famiglia, 
menta dì essere preferito. 

Tutti i giornali della Provincia e del 
difaofl paréòìjhì, haniio riO.moaoiuto la 
superiorità di 

Arluro Magrini 
della oni riusoita non v' ba dubbio. 

Ì)a ttlcuni gioì̂ nl i nostri iranqniUi 
paesi sono invasi da aua faraggiue di 
programmi, di manifesti, ohe vengono, 
conspgnati perfino alla donna e ai Bam­
bini IH, di giornali romani,: bolognesi, 
tolmezaini, sisslgnori anche tolmezzini, 
e fra questi ultimi la colossale Hivisla 
elettorale, con scritti furibondi o uao-
aeanti, ooalro il nostro 

Arluro Magrini 
ohe sarà il primo a riderne e a non 
dar peso ad insinuazioni di nessun va­
lore. 

Anche gli:acpaparratorl di voti per 
quella certa candidBturà,giraao numerasi 
e prspOteiiti,.. e oon colle mani vuote. 

Due sono, i. candidati ! uno, corto 
Valle, che si dispone a tutta oitranisi, 
con pomposi titoli, oon vane e ridicole 
promesse, con mlnacoie insane, con ma 
ufggì indegni — abbiamo le prova dei 
fatti — e iion sa dire chi veramente 
sia,: d'onda venga, cosa abbia fatto par 
pretèndere cosi su diie piedi l'dlto o-
nore a cui teuacemenie ambisce ;< l'altro 

Arturo Magrini 
nome mode9to,iseuza! titoli, senza al­
bagie, ma da. tutti conosciuto, si im­
pone alla simpatia e alla oosolenza di 
tutti per la fama della' effloace sua o-
porosità, per,le benemerenaa sue, per, 
i suoi sentim«nti altamente patriottici, 
per il eUo sapere. 

Arturo Magrini 
non ha fatto propaganda di sorla, fu­
rono gli ammiri»tor| dì lui ohe lo in-
vitàrono ad accettare il mandato, ad 
entrare nella lotta. 

Elettori del Canal del Ferro ! 
Siate forti, non temete delle minao< 

ole susaurate ai vostri orecohi ; ricono­
scete nna baona volta la vostra indi-
pendenaa; impedite, un' gravo scandalo 
ed un grave danno al vostro amato 
paese; accorrete tutti all'urna e votate 
unanimi il nome di 

Arìuro Magrini. 

* * 
Da Tolmezzo, 2 novembre, rioevìamo: 
(Linosa). Da ohe la stampa friulana, 

oonoacitrice do|le coso locali, rifiutò la 
sua ospitalità alle lodi ampollose ed alle 
triviali insolenze che le si spedivano 
dalla oompagaia organizzata dal cava-
lier Valle, questi spiooò un bel salto 
fino a Soma, iqooando appena di volò 
Bologna. E subito del suo viaggio si 
Booorseto i salumai e i tabaccai della 
Catnia, pisll'afflaoiiai di Lamjìi, Dirilli 
e storti fino al ftesfo del OatHino Bi­
sognava ben ritenere i camici abituati 
a berla grosse e a credeva che i gior­
nali di Boll]a e di Bologna, si osonpas 
aero direttamente e oon istraordinario 
amore del loro;Collegio e dai loro-can­
didati, ganza che qualche interessato 
inviasse loro scritti. JS sinora questi son 
tutti di uno stampo, superlativamente 
lodativi per l'uno e villanamente in­
giuriosi por Ifaltroi, ed è bea notala 
tonto impura, di cui. partono, dai no­
velli Dulcamara, dottori, professori, 
nnnohè cavalieri di... ciarlataneria. 

Da ohe poi la Rivista elettorale di 
Tolmezzo (diretta dal poco revorendo... 
e oiiiito prolifico padre..) invita gli 
eleUoti amici ed axiversari a prendere 
notizia delle corrispondenze inserte nel 
Diritto (ma .aoritto ,a ro.vesóio dal vero) 
e nella Patria del Friuli, al solo scopò 
di formarsi un crilerio cosoienjioso e 

sereno, circa il voto obe saranno per 
dare domenica; loi, alla nostra volta 
invitiamo gli eiatiori amici ed avver­
sari a leggere le corrispondenze del 
Fri'ttff.del OiornaledtVdine, dell'AdWa-
tiao, della Triiuna... nonché della Patria 
del Friuli. 

Da ohi poi ha appreso il pnntò reve­
rendo oorriepondanta del Lampo che i 
partitane del Magrini hanno forme in­
decenti e s.3orrèlte! L\ ha forae.iu sulla 
som, scambiati colla turba avvinazzata 
che grida per le vie di Tolmeiszo, im­
brattando anohe le mura del lindo paese? 

E qual è l'avversario forte e temutoì 
Quello ohe sbraita o quello ohe sta zitto? 

Crediamo il Valle senza macchia ; ma 
uou eenzia impudenza: agli — lo aftor-
miamo altamente — vanta appoggi al 
tissimi 0 face promesse sbalorditive... 

Pretende poi il Vallo ohe gli serbino 
eterna riconoscenza e si suhiorino dalla 
sua lutti i pompieri'onorari di Carnia? 

In verità il contegno veramente in­
decente e scorretto dal candidato Vallo, 
non ta ohe bene al dottor Magrini, il 
quale avrà, à quasi sicuro, anohs II voto 
di rispettabilissime persone che non mi­
litano tra le schiere del nostro partita 
progressista. 

* 
, • • * , 

Collegio di Toltnezzo. 01 scrivono da 
Pontebba 8 novembre: 

(Veritas). Ho avuto ocoasione di par­
lare con peraon» ohe conosca iullina-
mente il famoso auto - candidato Valle, 
0 benché io non sia elettore io questo 
Collegio, ni partigiano dell'altro candi­
dato, non posso a meno di mandarle 
qaoste righe. 

Anni fa al Congresso ginnastico di 
Vicenza, attirava l'attenzione di tutti 
un personagg'io, piovuto non ni sa da 
ohe la>go, eoo u n / t e in oapo, un giab-
betto bianco, calzoni attillati ohe si di; 
oeva rappresentante di non 80 qunli 
Sopialà ginnastioba della Garuiii ( del 
genere torse della uou mai anialite So­
cietà di pompieri che il Valle, ora lui, 
ebbe la loia di rappresentare all'ultimo 
Congresso ). Iu un momento divenne 
amico di tutti e caporione di tu^te io 
baldorie. 

Terminato il Congresso, anziché ri­
tornare d' onde era venuto per riferire 
l'esito alle Società che non lo,avevano 
inviato. SI uni ai ginnasti bolognesi, a 
preso il treno smontò con «sai nella 
città di San Petronio. 

1*1 ebbe la tortuna di entrare nella 
grazie del Baumann, direttore della, 
scuola magistrale di ginnàstica, e di­
venne suo segretario. 

Foca il corso magistrale • si' inaorisse 
uditore all'uaivursità. Visitava la velo­
cipede per incàrico del Baumann i paesi 
vicini e piantava ovunque Società gio-
nastiohe. Pusrata la scuola magistrale 
a ^oma segui il suo protettore e di lui 
non si 8 ippe altro. 

Ora compara nel campo politico ar­
mato dei titoli di Professore di,., gin-
naatioa (non rìdete) dottoro di... non so 
cosa e Cavaliere, Quando il Baumann 
lo nominò Professore di... G-mnastioa 
lo volle anche crocefisso e alcune le­
zioni impartito a un alto personaggio 
gli fruttarono la Croce. 

Da quanto ho detto, riuscirà difficile 
osmprendere dove esso abbia acquistato 
le oognirioni necessarie a rappresentare 
la naziono a davvero ci vnolo coraggio, 
diiò meglio sfacciataggine, per aversi, 
mili pretese. Ed è questa candidatura 
— ohe a Bologna, ove il Valle è cono-
scinto, parve uno scherzo e ora che se 
ne ha la certezza, raccoglie il ridicolo 
— che li vorrebbe da taluni imporre? 
Dovrei dubitare del buon senso e della 
proverbiale furberia dei montanari della 
Carnia se per un istante solo potessi 
credere alla ana riuscita. 

Se nelle valli oarniohe raccoglierà 
suffragi come nel Canal del Ferro , ! 
suoi partigiani potranno elevargli per 
monumento un fiasco tale ohe non bar 
sterè a riempirlo tutto il vino della To­
scana, 

Tranne t^aalohe voto a Pontebba, 
(ove un capitano dei pompieri sperando 
nella promozione a oolonnallo a un ne­
goziante, n'Ito deoitore di apologhi e 
parabola uso Bartoldo, alte per aver 
fatto quattro soldi crede il mondo una 
massa d'imbecilli pronti sempre ad ab-
bocoare all' amo delle sue frottole, si 
nrrabbattono per la i ) tattoUCanal dèi 
l'erro gli è decisamente contrario. In­
dipendentemente dalla stima e simpatia 
che, può ispirare l'altro candidato. 

A. rivederci quindi domenioa, e spe­
riamo che in t<l giorno il buon senso 
oarnioo faooia giustizia dì questa urao-
risiioi candidatura. 

* 
» » • • 

Collegio di Tnlmezzo. Da Kavasoletto 
2 novembre: 

Anche qui, ove da taluno pur si tenta 
aseroitara pressioni per Valle, si spiega 
a si sostiene il tradizionale buon senso 
carnioo, in virtù dol quale non man­
cherà la general votazione pel candidato 
Magrini. 

Da Tolmezzo riceviamo: 
É or ora usoito il secondo numera 

dalia iìiDisto Elettorale redatta sempre 
dal medesimo poco reverendo signore. 
•Unica cosa notevole, oltre le solite soioo-
chezze, è la ridioola pubblicazione del 
brevetto di nomina a cavaliere del dottor 
Fabio Gregorio Valle. Amiol, tenete \\ 
riso. Il brevetto è di recenla data (25 
luglio 1892): proprio è sluto 11 cacio sui 
maccheroni I 

11 Canal del Ferro, il Canal di G..rto, 
voteranno unanimi per Arturo Magrini, 
il Canal di Ampezzo si mostra molto 
favorevole, e Tolmezzo ed il Canal di 
San Pietro, daranno un discreto numero 
di voti. Molti ragguardevoli moderati, 
per decoro del Collegio, voteranno per 
Arturo Magrini. 

# 
Urla querela a Tolmezzo. 

TolmoMo, 3 norombto. 
Eg. sig. Diretlrre del tFriuli». 

La prego pnbblioare nel suo pregiato 
giornale, ohe ho sporta querela per dif­
famazione ed ingiuria pubblica, contro 
il direttore, Il gerente ed i tipografi 
della' «Eivista elettorale del Cfollegio 
di Tolmezzo», a ciò per l'articolo com­
parso nella quirta •pagina del secondo 
numerò, portant» la data 1 novembre 
e firmato Uno di essi. 

Suo obb.mo 
Ave. Michele Beorohia-Nigris 

DALLA PROVINCIA 
Ci'nvorl f c r roT l t i r l , L'ammìiii-. 

atrazione della Strade Ferrato Meridio­
nali ha sottoposto all'approvazione go­
vernativa un nuovo progetto per l'eaa-
cnsioue dei lavori occorrenti alla sisie-
mazione dalla ferrovia all'attraversa­
mento del Rio Grande Abrasione al 
chilometro 66.674,86, della ferrovia da 
tJdine a Pontebba. hi Suo età domanda 
òhe l'approvazione del progetto, il qual» 
considera una spesa totale di L. 61,0(10, 
possa valere anohe come dichiarazione 
ul pubblio» utilità, assegnando il ter­
mine di due anni per il compimento dei 
lavori: e ohe alla loro esecuzione si 
possa provvedere a norma del oapitolo 
85 del Capitolato d'esercìzio, oadandoli 
ad una Ditta di fiducia, mediante ap­
palto a licicazione privata. 

Il progetto considera la costruzione 
dì tra briglie in muratura di pietrame 
e malta idraulica; di due briglie in mu­
ratura di pietrame a aeooo oon orditura 
di legname) od il oonsolidamaiito dalla 
falda nella parta franosa, mediante opere 
di rimboschimeoto. Ijateralmente all'at­
traversamento del Sto Grande Abra.. 
sione, immediatamente a monte dalla 
ferrovia, ai dovrebbe rialzare e p ir con­
seguenza iugrossara il muraglione pa-
rasassi par tutta la sua lunghezza nel 
tratto verso Udina e per una lunghezza 
di m. lo verso Pontebba. 

Sca r to . In Oividale vanne arrestato 
Giovanni Ferrazzi par otìntravvenziona 
alla speoiale sorveglianza a perchè au­
tore del furto di formaggi per lira 13 
in danno G-io. Batta ed Antonia Kosai. 

l ieBionl c o l | i o t e . In Sin Vito 
a! Tagliameuto venne denunciato tal 
Paolo Zittì perchè laaoìato libero un 
puledro questo corse sfrenatamente per 
l'abitato ed investi tale Antinose Frappa 
ohe riportò lesioni in più pirtl del oorpo 
guaribili in giorni 15. 

" M a l v a g l i t à . In Attimia vennero 
denunciati V. Vittorio e L, An­
tonio gravemente indiziati di avere 
di notte e per solo spirito di malvagità 
tagliate ed ,«bbandonata al goolo viti 
ed altra pianta fruttifere nei giardini 
chiusi ed in odio ai fratelli conti Odo-
rioo ad Erm&no Attimia, i quali risen-
rono no danno di L. 880. 

VerfnK^ntli Ieri venne denunciato 
il latitante Antonio Ridarò il qu8le 
venuto in rissa in pubblica festa, da 
ballo con Giacomo Dalla Vedove ad An­
tonio Bosoutti li feriva oon arma da 
taglio causando ai primo lesioni alla te-
sta gaaribile in giorni venti ed al se­
condo, lieve lesione goeciblle in giorni 
sai. 

— In Civldale venne arrestato certo 
Giacomo Minan il quale volendo per 
spirito di malvagità spezzare,una sedia 
colpi alla testa tal Felice Mi tocco cau­
sandogli lesioni guaribili il 10 giorni, 

WlTtrt. La famiglia del eig. Pietro 
Bota abitante a Venezia ai Carmini 
Calle del Traghetto, N. 8796, si ac­
corse di esaere vittima di forti conti­
nuati di generi di maogiativa e'dì L, 

.21. 
Quale autrice, denunciò alla questura 

la propria serva di 31 anni, Marghe­
rita Parnasai di Aviano. 

B t l ce r ca s i u u c o i u i u e s s o r i ­
c e v i t o r e pel dazio consuma. Befe-
renze e documenti al Municipio di Mar-
tignacco. 

Inaugurazionodel teatro diTolmezzo 
Sabato 5 novembre, oro 8 pom,, a-

pertura del nuovo teatro De Marchi, 
non l'opera La Favorita del maestro 
G. Donizetti. 

Domenica 6 corrente, seconda rappre-
aeutazions. 

Chi i costretto ad una vita sadea-
tarla, dovrebbe prendere il Pitlsoor. 
tmma w j M M w ^ i M i i i i i i T T i Ì H W M M — a — — a w 

GROMAGi mmiu 
CoMKfcsgaxIonn di ttarltii. 

Questa sera alle oro 7 e mezzft avrà 
luogo IH prima seduta ooll'intervento 
dei neu-elutti consiglieri. 

ttnorlllcunisnntnrKntM. Quando 
altri giornali .cittadini riportarono la 
notizia, ohe alla Ditt.< Donato Bastan-
zetti era stata assegnata dalla giuria 
dell' Esposizione Colombiana di Genova, 
la mad&gtia d'oro per una campana o-
aposta, il nostro giornale no ommlsa la 
paliblicaziona perchè la notizia prove­
niva da fonte privata e non era bet. 
certa. 

Ora ctie abbiamo rasaionrazìone dalla 
ottenuta onorificenza (medaglia d'oro) 
facciamo anclie noi le più vive Oongra-
tniazioni all'amico Donato Bastanzetti 
non solo, ma anche al di lai fratello 
Bemigio, ohe oon lauta valentia dirige 
le ufficine di Arezzo dalla oui fondarla 
USCI la aampana testò premiata. 

Lo facciamo tanto più volentieri, per­
chè è a nostra conoscensn che all' E-
«posizione di Gemona figurano le più 
Impurlanti fonderie d'Italia con ooncerll 
di campane di grossa mole, a dobbiamo 
quindi dedurra che sa par una sola cam­
pana la fonderia Bastanzetti riportò 
la maggiore delle onorificenze, bisogna 
proprio ohe aia un lavoro attiatioo 
squisito ed abbia le migliori qua­
lità ohe si addicono a simili fusioni, 
giacché anohe la giuria musicale sì è 
occupata a giudicarlo.. 

La fonderia Baatauzattì figurerà poi 
nella prossima Esposizione di Chicago 
oon una campana storioa-artistioa. 

Slringihma la mano agli amici Ba­
stanzetti che'con 1 loro prodotti fanno 
onore ad Udine ed Arezzo non solo, 
ma pur anche all'Industria. Italiana es­
sendo i loro prodotti bene apprezzati a 
rioeioati all'estero. 

.dkppuutaiuento di eaecifi. 
Domenioa 6 novembre ore 12 meridiana 
meet la giardino grande. Il drag ai 
svolgerà, partendo da San Gottardo, 
Cascina Mauroner, nella direzione , di 
Oetneglona. 

C u c i n a « c a n o m l c a p a p a -
l a r e d i U d i u e . Stato indicante la 
razioni di vitto, somministrata dalla 
Cucina economica popolare di Udine, 
durante il mese di ottobre 1898: 
Minestre vendute ad individui concor­

renti oon denaro N, 5,616 
Id. elargizione deìla ditta Fior » 130 
Carni vendute ad individui 

concorrenti oon denato » 162 
Pani id. • 4,110 
Vini id. • 601 
Formaggi id. » 141 
Verdure id. • 984 
Brodi id. » 8B 

Totale razioni Ni 11,669 

.A.rreilto> lersera dalla guardie di 
città Vanna arrestato certo Giovanni 
Bertoldi d'anni 86 pittore da Trieste 
perchè commise disordini io istatu di 
ripugnante abbriaohezza. 

CoiiKreKaisiwHe d i Carltfo 
d i O d i n e . 

Sussidi! a domicilio nel ottobre 189SI; 
da L., N. 212 per L. 636.— 

169 
216 
in 

9 
1 

11 5 

712.80 
USL— 
862.— 
2S8.-~,; 

-, '143.-^-
ao.-* ^ 

. 44,80 

1 S 4 
4 a 6 

» » 5 a 8 
a „ 8 a 10 
, , 10 a 16 
„ „ 15 a 30 
, n 80 a 40 
„ „ 40 in su 
" " .^ f^ - i con razióni alimantari 
presso la cucina popol. 

Totala N. 685 ,L. 8338.60 
Inoltre nel mese atesso si.ebbero: 

N. 4 Ricoverali neirOapjzio Tomadinì. 
„ a Id. nella P. Casa'Derelitte.' 
Elargizioni pervenute nel mese aiJin-

dicalo : 
Oflerte varie (corno già pub-•: 

blioate) per onoranze fu­
nebri h. 87,50 

Billia dotti. Giov. Batt. V 12.— 

, Totale L, 49.50 
La Congregazione, rioonoaoente,. xin-',. 

grazia. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

3 - 11 -SSSjoro 9 «.joraS p. ore 9 p i gior. 4 

iSr. r i j a flj ', ^ Alto m-116.10 
liv. del mare 7ÌS.B 749.1 760.9 754.9 
Umido relat. 93 91 84 75 
Stato (li Olilo con. con. misto ei.Mr. 
Acqua 0.4(1. m. 6.0 1.2 — gOQSd 
KdiroMOue NE ^, ,: fi:: .,; ;— ;(Tal. Kiloit. i ,.— . • 2 ' - _ Tonn. CQUligT. 13.0 14.6 18.3 13.3 

Tamp>i'>tiira(massima lU.U 
(cQÌaìma U . l 

Tamp>i'>tiira(massima lU.U 
(cQÌaìma U . l 

Temperatos minima all'aperto 10.4 

MTKffi BDlSPtCCr 
DEL MATTINO 

I contiannati di Carmaux graziati 
Alòy 3 — 1 coudaanati di 

Carmaux furono graziati e li­
berati stamane. Nessun inci­
dente. 

Il suffragio universale 
respinto nel Belsio 

Bruxelles 3 ,—• La Coinmis-* 
sione deJla Camera per Ja re-;' 
visione della costituuìone, re-!' 
spinse con 7 voti. contro 4 il,: 
sufiiragio universale. 

C O S E P'AWTE 
« La famegia del siantoio » 

di Giacinto Gallina 
(Nostro telegramma pMticolare) ' 

Venezia 3, ore il.15 pom. — La 
nuova oommàdìa di Gallina ebbe èsito 
trionfale- Il pubblico numerosissimo e 
sceltissimo la giudicò un vero cupola^ 
voro. L'autore abbs ventiquattro ohia-* 
mate e gli furono fatte ovazioni entu­
siastiche. Furono a folioitarlo sul pal-
cosconìoo il sindaco Selvatico, il prof. 
Fradeletto ed altra notabilità. Mi con­
sta obe le •uitime scene della coramo-
dla furono scritte questa mattina. Do- • 
mani a sera si replica. : F. 

BojATTi ALESSANDRO gerente respons 

BOLLETTINO DELL^ 
UDINE, 4 Novembre JS93. 

BORSA 

l i o t a d U A 34 ott 25 ott 37 ott. 38 olt 89 ott. 2 nov.' S no r . 4 uov . . 

93.90 
96.— 

96.— 
9«.05 

95.95 
98.— 

96.46' 96.90 
96.— 96.95 

96.—' 96.86 
85.'JÌ0 96 .— 

96.65 
« fine m @ ^ . . . . . 

93.90 
96.— 

96.— 
9«.05 

95.95 
98.— 

96.46' 96.90 
96.— 96.95 

96.—' 96.86 
85.'JÌ0 96 .— 95,90 

Obbligazioni Àsae Kccles. 5 */• • • 95. ' / . 9 6 . - 96.— PS.'/,' 9 6 . - , 96 . ' / , ' 506 96.40 

m>hngmmlonÌ j l , „ . 
Ferrovie Meridioual ì e i c o u p . . . . 3 0 2 . - 31)3.— 802.— ,%3.— 808.— 3 0 3 . — 303 .— 302 

291.— 293.— 292.— 293.—, 2 8 2 . - 292.— 292.— 392 .— 
Fond ia r i a Baoea t ì a à o n a l o 4 '/o • 488.— •18».- 488.— 488.-1 488.— 49B.— 488 .— 4 0 0 . — 

4 V, . 491.— 492.— 492.— 493.— 492.— 4 9 3 . — 493 .— 402 
« 5 o/o Banco di Napoli . 470.— 470.— 470.— 470.—1 470.— 470 .— 470.— 470 .— 

Far . "Udine-Pont 470.— •470.— 470.— 
m.— 607.-

470.—' 470.— 470 .— 470 ,— •150.— 
Fondo Cassa Ri«p. Milano 5 •/» • 607.— 

•470.— 470.— 
m.— 607.- 606 . - 507.— 6 0 9 , - ^ 60 ,7— 5 0 7 . — : 

Praa t ì to Pc<iviaova dì Udin^ . . . . 100.— WO.— 100.— 100.- 100.— Wa,—..; lOO.-- 1 0 0 . — 

, A s i o u t :•_:. \f: ':_ •'} 

1840.- 1 8 4 6 . - 1848.— 1345,— 845.— 185S.— 1S6Q.— 1852.— 
113.- 113.— U2.— IIX— 112.- 113.-- 112.-1 112.— 
iia.— 112.— 112.— 112.— 112.—, 112.—, 113,— 112.— 

» G o o p o r a i h a U à m e s s . . . . 8 8 . - SS.— SS.— SS.— 85.— 8 3 . - ' 83.— 83.— 
1086.- 1026,— 1030.—1025.— .030.—'1025.- . 0 3 0 . ^ 1030.— 
?4a.— 243-— 243.— : 348.— 243.—I'2i3.— 242.— 3 4 2 . — 

Società T r a m w ì a dì Udine 8 7 . - 87 .— 87.— .87.— 87.— .'87.T- m.~ 8 7 . — 
aai.— 668.— (183.— ,660.— 65».^- 660i— .«««._ 6 6 6 . -

» :' m Medi ta rzanee . , . M2.-r 6 4 1 . — 5 4 6 . - 543.— MI.— 541.— 6 4 2 . - 540,— 

Cambi e valute 
103.80 103.«/, I03.«/. 

137.90 
26.12 

103,75 103-80 108.75 !08->/ 108.70 
128.0.5 
88.14 

128.10 
36.11 

I03.«/. 
137.90 
26.12 

127.90 
amio 

128.05' ma — 1Q8. 128.— 128.0.5 
88.14 

128.10 
36.11 

I03.«/. 
137.90 
26.12 

127.90 
amio 28.10 86.12, 26 . IS 26.12 

A-TOtcia ft Baacoaota -. - ^ * » •m.-u m.'u ! in , ' ( . an.'i, a.n.') 8.17.60 217 . ' ; a i 7 . 6 0 
40.70 20.71 30.7( 20.7E 20.7J 20.73 .20.71 20.72 

DlUml d i spacc i 
20.7E 20.7J 20.73 .20.71 20.72 

CMaenra Parigi ea conpoos . . . . 92,32 93.86 93.4( 9J.36 ii.Ot 92.35 . 9 2 . 8 0 92 .80 
Id. Bonlevards, ora U •/• pom,. . Ba.27| 92,45 92.46 92.26 92.0- 92.85 — . - ' 93.86 

Tendew» inoerta 1 1 



} L. r H \ v l. { 

Le insemom per 1/ Frinì, si ri evojjo iMclugìviunente presso FAraministrazione del Giornale in Udine. 

l i f il§if ilàî à 
è il Giornale elio oSits i magg ori vantaggi per il pubblico cangianti colla maggior 
eonvcnifinxa di prci io . 

T l r n l M r i » n i p o j f t a n t c in continuo aamcnto. — Esci: il niiiltino, 6 ai 
spedisce colle primo cor.-e ferroTinrie: non può quindi essere pio 'enuta ilo nessun 
nitro giornale. 

T n P p i ' a p v f i r n T i y a ' ' ' ' ' ' " ' " ' " ^ " " ' " ' ' " " " " " ' i coi tclivrimmi iifflciaH 
Aio . i r e i S W V W l t t U f l o i e coi molti tel 'grsmmì suoi pan-colmi chele 

giungono sino a ora larda della notte, di tutti ì fatti not voli^ 
T n ' P o r a o v o i * ' i n 7 a ° ° " anicnli e rorrisponrtenie purticolsri, dovati 
SUA X v i S O V t J i « 1 1 / 1 » a scrittori compctfnti e di prim'ordine, ritrae 

con fodelti, e illustra con considoraiiiui 9 commenti, il movimento politico, 'S 
economico, (ìnanzinrio, scientlBeo e lotturario dell'ltalin 0 dell'ostons * 

T n P o r a o v a i ' n - n i y a P"' ' ' ' ' '!!" r.ceonti, rorornji, fra cui molti 
A i d £ t > l S U V < f I . a , U / i a originali espressamente soritti per il Giornale, I 

varietìi, ecc. ecc. scelli in modo che mescano per le famiglie una lettura dilettovole I] 
e sana. Yi 

1' n T > n f a / j - « r o v a T H 7 o ' • djjflici con euro a lotto ciò elio .s'attieno 
J t l A e i » K V B l H . U / l < t g , i . „ g r i c o l t u r a , la quale oostitu(9ce une, dei j | 

p raajgiori interessi del nostro paese. E 
I " T O l>«-«o«- . i - r> i« i -nf io i)» ni)'!'''», con corrispondenio 0 telegrammi, I 

LiA X e r s e V e i a u / i d , ^^He^ corse di eav.lli e .li tutte le varietà dello | 
I Sport : scherma, ginnastica, volocipidismo, r gate, eco. ecc. | 

i T o TiUi .D/ i - i ro i .QTi iTo ™' ' ' ' " '8rat t*ni! ionede\ pubUicn snll'impor» « 

m diretta da un pertonale speciale, pratico, intelligente e disihteresiato. Con nsseguo ^ 

t e lelogrammi quotidiani, essa ragguaglia snll'andamento delle Borse e dii 'Mercati 4 

dell'luterno 0 dell'Ealero, Espone i prezzi degli «Sotti publilici, dei v»lori finansiari \ 
e industriali, delle Sete, dei Coloni, del Corenli, dei Coloniali, Spìriti, Carboni, H 

K Olii 0 Pclrolii, ecc. ecc., permodochè ohi è abbonalo »l,Giprntle non hit,bisogno | 
« , d'incontrare altre speso per «satro .esattamente e prontuméiite itifoimato. | 

I La Perseveraam,^^l'-rsn^^t'u*'*''"'"••"''*'" I 

I p i t à Tjuon mercato, i 
^ ' perehS, mentre I n n i l n n o eosta solamente l i . < * all'anno, fooii di Milano, g 

f in t n t l Q I I n « t r i i a j non cosm che l i . 3ia, aWanm. v 

S'inviiino Numeri di saggio firalla a chi ne fa doinapda. | 

Quarta edix iuiie delt\ pera 

eOlPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER Lfl GIOVENTÙ 
Noiioni, eoniigii • metodo curativo 

necessari agli infc'ici che «iiflTrnaiio 
«ScliDleiEiKa d c i f l t orff,ae>K jpr-
r s H a l l , p o l l u K f o i s t , i i e r i l l t o 
d f i n r i i « , I n i f t o t c ì n x n 01I n i t r o 
• t f n i a t t t e • e f f r i ' l c in seguito ad 
fcccssi ed abusi sessuali. 

Trattato di 320 pagine in 10" con 
incisione, che si spedisce con segre­
tezza dal suo autore I». K . S l n e e r , 
Viale Tenezia, N. 28, Milano, contro 
vaglia postale, 0 francobolli, di lire 
3 (tre), pili costesiini 30 par racoo-
maudazioiie. 

«Iirarlo rerrovinrfo. 
Farlem» Arrivi Partente Arrint 
OAtmiNU k VlSHBZtA DA VSHnZU 
M. 1.50 a. SAb a. D. 4.65 a. 7.35 a. 
0 . iAO ». 0.00 a. 0 . 6.16 0. 10.06 11. 
M.» 7.86 a. , 9.1,6,, P- ,0. 10.46 a. 3.14 p. 
b, 11,16 a. ?.IB p. D. 2,10 p,, 4.40 p. 
0, • 1.10 p. 8.10 p. M. 6.06 p. 11.80 p. 
0, 5.40 J. 10.30 p. 0 . 10.10 p. 2.26 a. 
D. a03j> lOMj. I^_„ 

/ TORD-TRIPE ^ 
^ Premiato ali' Esposizione di Parigi 1898 S 

1 CON,. MEDAGLIA D'ORO ^ 
W InfiiHìbìle distruttore, d e i - T o p i , S o r o l , « ' « I p c senza alcun pericolo ^ 
^ per gli animali domeBlic);^ da non^confondersi colla pasta Badese che ò peri- ^ 
1 ^ colosa poi suddetti óniintlli. jà 

^ piCmiJtlIJiXIfAiìilE; 
^ \ Bologna, 30 gt-nnaio 1800. 

r Dichiariammo con piacere che il ' signor A . C o n s a n a i i ha fatto ne'no 
( ^ atri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbriei Paste in qne-
™ sta Cin i , duo esperimenti del suo preparato detto T O B D - T I U P B ; e l'e-

A sito ne & stinto cpmplo'o, con nostra piena soddisfazione. 
^ in fede 
F FRATELLI POGGIOLI 

^ Prezzo Pacchetto L . « . 0 0 
j Trovasi vendibile in UDINB, presso l'ufficio annunzi del giornale a I l i 

A « i ' t t l ^ f . l B , Via dc!laiPretetl,»ra iN 6. 

DA ODINa i 
0. 6.48 a. 
D. r..t6 a. 
0. 10.80 a. 
D. ÌM p. 
0, 5.a5 p. 

FOHfEBBA 
8.60 a. 
9.45 a. 
1.34 p. 
8.69 p. 
8.40 p. 

DÀ POHTRBSA 
0. 6.2 I a. 
n , 9.10 a. 
a , 2.39 p. 
» . 4.4S p. 

1 t>. 6.37 p. 

SA ODIHB 
ht. a.4S a. 
0. 7.61 a. 
M 8.82 p. 
0 . 6.20, p. 

A TWE9TE 1 DA TRISaTB 
7.37 a. } 0. 8.10 ». 

11.18 a. Il M. 9.10 a. 
7.24 p. I 0. 4,40 p, 
8.46 p. 1 M. ,8.11» p. 

A uona 
0.15 a 

IQ.5Ó a 
•4.68 p 
7.30 p 

_7.6I( p 

A UDIHS 
10.67 a. 
12.46 a. 

7.46 p, 
l .aoa. 

DA lIDltfH J 
M. 8.— a. 
M. 9.— a. 
M. 11.20 a. 
0. 8.80 p. 
M. 7.84 p. 

OIVIDALE 
6.31 a. 
9,31 a. 

11.51 a. 
8.67' p. 
8.02 p. 

DA OlVlDALB 
0. 7.— a. 

U. 9.46 a. 
M. 12.19 p. 
0. 4.20 p. 
0. 8.30 p. 

A ODIHE 
7.28 a 

10.16 a 
12.60 p 
4.4,-) p 
8,48 p 

DA ODiNK A poaioon. 
0 . 7.47 I. 9.47 a. 
M. 1.02 p. 3.85 p. 
oO. 6,10 p, 7.23 p 

DA l'ORTOOU. A UDINB 
M. 0.42 a. 8.66 a 
0. 1.22 p. 8.17 p 
M. 6.04 p. 7.15 p 

Goinoldenze — Da Portogruaro por Venezia alla 
ore 10,04 «nt. e 7.44 pom. Da Veoozia arrivo 
« e 1.05 pom. 

NB. Il treno segnato colPasterisco* si lermaa 
Casarsa. 

OEAEIO DEliliA TBAMTIA A rAPOBK 
Ut tWE-SiVJ t i BAWSKS.Si 

, Partenze Arrivi 
DA DDIflH A I . DAIUBI-B 
S,P. 8 . - 8 . 0.42 a. 
S.F. 11.15 a. 1.—p. 
S F. 2.36 p. 4.28 p. 
S. F. 8.66 p. 7.42 p. 

Patìteme Arrivi 
DA 8. DANmng A aulNss 
.8.50 a. S. P. 8.82 a, 

11.— a. a. T. 12.20 p , 
" 1.40 p. S. F. 8.20 p. 

6.— p. S. 1. 7.2J p 

® 

Volete la salute?? Liquore Stomatico BloostitUBnte 

FELICE B1SL.EF1I 
Via Savona, 16 n i l a n » (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

FiliRle BELLINZONA - (Svizzere) 

Dnrantci calori e s t i v i i l F K B H O - C n i M ^ 
M I S I J E B I con acqua, selz o soda, è bibita 
soninianiento dissetante, toriica, aggradevohì. 

Indisìiensabilo dopo il bajno e primo 
della reazione. 

Uf i W< i|> ' • - ' i W t l i y s j J M M S ' ^ ì l ' ' " ' *" P"""' ^"i P ^ " ' ""^ al l 'ora del ver-
' f r r .-V.ì'-il U f i - ! - » * l ^ ^ * S S """ ' " i w^ci'a mirabilmente l 'appettito. 

* < f f » ! ? , ' "• ; ''''•"', Ì&-'Ì''^ W% Vendesi, dai principali farmmisti, dro-
[ ^ , - ^ - - •• / " ^ ' l l ó t ^ / i S ^ - J ghieri « . p e iiguorisff. 

FABBRICA STUFE 
Ol TERRA COTTA REFRATTARIA 

PMiLLi M mm mmn IISSICUTI, ECC. 

( I N ^ . Eh PAGIAN! & O. -- OIVIDALE) 

Per le loro quilitù igieniche, essendo costruite c o n ( a t a l e e s c i l i -

s l o f i c t i e l f e r r i » « g U ì « » , queste stufe sono specialmente raccoman-

i S i l ' ' " ' ' ' ' ' V' ^'°"^° <)» ''^""t Collegi, Ospedali, Alberghi, eeoj Dal lato arti­

stico pili possono trov ir pósto come un mobile elegante in ' qualsiaj 

ambiento anche di lusso. 

Campioni visibili al nngozio »> « n i , < a N n o e •<»XIBt t , Mercutoveiì-
chìo, C d l n c . 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, gr-itis, presso la suddetta dilla. 

ELIXIH SALUTE 5 
dei Frati Agostiniani di San Paoio P 

ISceclleutc lAlfinore> ^ 
a prenderai a bicebierìni, ftU'acgua pura, di aeltz, eoi vino, eec. O 

Il pili efficace fra {li elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medagliad'«r(eato4oratoall'E>poi.Beg.Venat*18^1 in Venezia 

LA PIÙ ALTA-, RICOMPENSA 

Il pia prefaribile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

P n K x c a mm\Ltj»L lll*<>"iriaii.iA l i - il &0. 

Si vende presso l ' n f f l e l o A n u n n x l d « I ffloF- 8 
^ ^ I n p l e I I F l t i l I L I , U d i n e , Via Prefetlrtra n 6. ^ 

PREMIATO STABILIMENTO i MOTRICE IDRÀULICA 
Lise us0"oro e fiato l epo - GorMCÌ ed Ornati m carta pesta dorati in fino - Metri di TDOSSO snodati ed in asta, 

IPiasEisn Ctiurilimu Bf. fS 

TI B A i f S A1?IA' ^̂  semzio della, Deputazione Provinciale e dell'Intendenza dì Finanza di Udinoi f l D A P , ' 
i l V I I H E I I A Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. t ' i r U U i 

Yia adlR Prefettura UT. «. 

t i A ì l ' l l l l i rAil i -Ti! ^^ Risparmila di Udine — Deposito carta, stampe, registri, oggetti di cancelleria I j A l i i U L 
u n M , A yjMAi,«,B,£;|j| ^ ^j disegno — Specchi, quad?:'i ed oleografie — Deposito stampati per ,Ammi- W Ì J I M Ì . V W 

nistrazioni Comunali,. Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
ERIE 

Vl^.iffldBrentjnvttecliio e. VliSi Cwvour W. 3 4 . 

),.;ftéi:^;a Jl l^Ufa^, .^Pif^^ili 

U d i n e , 1892 — T i p . Marco Barduaoo 


